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L'aspettativa di vita è costantemente aumentata, negli ultimi decenni, in tutte 
le società europee. E se l'invecchiamento progressivo della popolazione da un 
lato rappresenta un importante traguardo raggiunto dalla sanità pubblica, 
dall'altro ci pone di fronte a sfide altrettanto ambiziose, soprattutto in un 
contesto di risorse scarse - direbbero gli economisti - come quello nel quale 
viviamo oggi. 

Una società che invecchia impone infatti la necessità di considerare ulteriori interventi di 
sostegno alle politiche sanitarie e sociali per consentire, per esempio, l'inserimento e la piena 
integrazione della vasta platea degli anziani nel tessuto sociale, con la convinzione che essi 
rappresentino una risorsa - anche economica - per le nostre società. 

Questa considerazione preliminare esige un forte recupero di efficienza a cui il Servizio sanitario 
nazionale non può sottrarsi, accrescendo il contrasto alle patologie croniche e il livello di 
appropriatezza e di sicurezza della cura; investendo nella ricerca; agendo positivamente sugli 
ambienti di lavoro, accrescendone la sicurezza; aumentando la sicurezza alimentare; solo per 
citare alcuni esempi. 

Inoltre, in una Pubblica Amministrazione rinnovata, è fondamentale puntare su un'effettiva 
partecipazione dei cittadini all'azione pubblica; sulla piena trasparenza dei processi per il 
raggiungimento di obiettivi e risultati; su una comunicazione davvero efficace per la costruzione 
di una governance reale. Tutto ciò va applicato a maggior ragione nel campo della Salute, ove 
l'informazione ai cittadini ma soprattutto l'educazione ai cittadini - sulla correttezza di stili di 
vita appropriati - è decisiva sia per il benessere individuale di ciascuno sia per la massima 
funzionalità dell'intero sistema. 

A queste necessità cerca di rispondere il nuovo Patto per la Salute 2014-2016, che rappresenta lo 
strumento condiviso tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano, per la 
realizzazione di un nuovo sistema di governance della sanità che mira a un generale 
efficientamento del Servizio sanitario nazionale, nell'ottica dell'appropriatezza. 

Tutte le previsioni in esso contenute sono state ispirate dai bisogni di salute dei cittadini e, allo 
stato attuale, costituisce il solo strumento per la costruzione di una sanità più vicina alle 
persone, una sanità più efficace ed efficiente, sicura, di qualità e competitiva in Europa. 

Siamo in una fase storica delicata in cui l'intera Europa sta affrontando una profonda crisi 
economica che riflette un periodo di limiti di bilancio associato alla necessità di ridurre il deficit 
su larga scala. Vi è però oggi la possibilità concreta di incidere sui processi, non solo a livello 
nazionale ma almeno europeo. E sul versante della Salute noi dobbiamo e vogliamo accettare la 
sfida. 

Da un lato aumenta infatti la consapevolezza delle pubbliche opinioni sulla necessità di riforme 
che le difficoltà delle società moderne impongono. Dall'altro alcuni fatti e accadimenti rendono 
possibile ripensare e riscrivere l'agenda. 

Mi riferisco al Semestre di Presidenza italiana dell'Unione Europea che stiamo vivendo, ma anche 
al nuovo ciclo di programmazione finanziaria pluriennale dell'Unione Europea che parte nel 2014 
e termina nel 2020. 

Non dimentichiamo che la salute è anche un importante contributore dell'economia europea sia 
per la sua rilevanza come "datore di lavoro" sia per il sostegno a una "forza lavoro sana", oltre 
che alla ricerca e innovazione nelle tecnologie mediche e, quindi, uno stimolo anche per lo 
sviluppo di alcune PMI. 

Non è un caso che i temi citati in precedenza e riportati nella "Relazione sullo Stato Sanitario del 
Paese 2012-2013" siano centrali anche nell'agenda europea. 

Già nel biennio 2012-2013 il nostro Paese ha contribuito in maniera rilevante all'attività di 
formazione del diritto comunitario nelle tematiche sanitarie, attraverso una partecipazione 



sempre qualificata ai tavoli politici e tecnici. Nello stesso periodo si sono registrate una forte 
crescita e una maturazione positiva delle iniziative di partenariato euro-mediterraneo, anche 
attraverso il sostegno di numerosi progetti di sanità pubblica. Sono stati intensificati 
molti rapporti non solo con Paesi dell'area mediterranea (Malta, Tunisia, Libia), ma anche con 
altri Paesi come la Repubblica Popolare Cinese e la Federazione Russa, stipulando e attuando 
Accordi bilaterali di collaborazione sanitaria e Memorandum d'Intesa in settori sanitari in cui 
all'Italia è riconosciuto un ruolo importante. 

Ritengo pertanto che dobbiamo partire dall'ottimo lavoro svolto finora per fare un salto di 
qualità. Diventa cruciale valutare le performance dei sistemi sanitari, attuare le riforme per un 
corretto utilizzo delle risorse pubbliche, ottenere un migliore rapporto qualità-prezzo, se i nostri 
Paesi vogliono davvero garantire l'accesso universale ai servizi sanitari e l'equità nel campo della 
Salute, in condizioni di severi vincoli di bilancio. 

E per farlo, sono convinto che dobbiamo attingere a tutte le risorse disponibili, anche ai Fondi 
Strutturali europei, che costituiscono una risorsa aggiuntiva importante per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi delle politiche per la "Salute". 

Questi sono alcuni aspetti sui quali stiamo già intensamente lavorando e sui quali concentreremo 
sempre più la nostra azione di governo. 

Dott. Vito De Filippo 

Sottosegretario di Stato al Ministero della salute 

Fonte: Prefazione alla Relazione sullo stato sanitario del Paese 2012/2013 - Ministero della Salute 

 

Pubblicato su   
 

http://www.rssp.salute.gov.it/rssp2012/paginaInternaRssp2012.jsp?sezione=prefazione&id=4034&lingua=italiano
http://www.sossanita.it

